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Cari soci, 

COVID-19 ha inciso cer-
tamente in maniera 
determinante sui nostri 
sistemi di vita. In gennaio 
il contagio si è diffuso in 
Cina e poi, rapidamente, 
è arrivato anche da noi, 
con una virulenza tale da 
lasciarci attoniti. I mesi di 
marzo, aprile e, in parte, 

maggio sono stati molto pesanti perché abbiamo 
dovuto cambiare molte delle nostre abitudini e, 
soprattutto, farci carico di una maggiore responsa-
bilità nei confronti di noi stessi e degli altri.

Premessa ovvia, ma necessaria, per ricordare che, 
a causa del Coronavirus, abbiamo dovuto rinviare 
l’Assemblea Annuale Ordinaria dei Soci e le ele-
zioni per il rinnovo delle cariche sociali per il trien-
nio 2020-2023, (v. lettere ai soci dd. 16 marzo e 10 
aprile), i due eventi più importanti della nostra vita 
associativa.  

In ottemperanza alle norme del Governo conse-
guenti al Coronavirus, abbiamo dovuto chiudere 
anche la sede alla Stazione Marittima e quella 
presso la Torre del Lloyd dove si trova la pale-
stra e operano i Gruppi Sci-Montagna, Windsurf 
e Podistico. 

Anche tuttoCRAL si è fermato per un trimestre. Il 
numero relativo ai mesi di aprile, maggio e giugno 
non è uscito, e il numero per i mesi di luglio, agosto 
e settembre esce in forma ridotta, con l’intento di 
fornire ai soci le informazioni essenziali ed i pochi 
programmi che ci è consentito di realizzare.

Siamo agli inizi di giugno. Il virus, pur non essendo 
scomparso, si è molto indebolito, ed il Paese, gra-
dualmente, con grande difficoltà, sta tentando di 
ritornare alla normalità. Anche noi lo desideriamo 
e non vediamo l'ora di ritornare nelle nostre sedi 
abituali, speriamo a settembre, per ritrovarci e 
programmare i mesi futuri. 

Ci premono l’ Assemblea e le elezioni, che cerche-
remo di fare entro l’anno, forse nel mese di dicem-
bre, con l’auspicio di avere in sala tanti soci ed ele-
zioni molto partecipate. Sarebbe una bella occa-
sione per ritrovarci tutti, non solo per adempiere 
al nostro dovere di soci, ma anche per scambiarci 
gli auguri natalizi, che, nel rispetto della tradizione, 
sarebbero accompagnati, non dalla pinza, fuori sta-
gione, ma da un bel panettone e dallo spumante.

Come detto, in una situazione così straordinaria, 
abbiamo dovuto chiudere la sede alla Stazione 
Marittima già a marzo, e tale rimarrà nel mese di 
luglio e anche di agosto, mese in cui tradizional-
mente rimane chiusa per la pausa estiva. Appena 
ci è stato consentito, nel mese di giugno, abbiamo 
aperto parzialmente gli uffici presso la palestra 
alla Torre del Lloyd, dove sono operative le segre-
terie dei Gruppi Sci-Montagna e Windsurf, e sono 
ospitate, temporaneamente, le segreterie del 
CRAL e del Gruppo Pesca.

Non soffia buon vento dalle parti del terrapieno di 
Barcola. Il Gruppo Windsurf, che ha il suo miglior 
periodo in primavera ed in estate, oltre ad aver 
perso la stagione, dovrà rinunciare a una struttura 
che ha salutato, non più tardi di un anno fa, con 
tanto entusiasmo. Cosa è successo? Quale Presi-
dente del CRAL, ho avuto la sorpresa, spiacevole, 
di ricevere una notifica dei Vigili Urbani con l’invito 
a smontare la tettoia sita sul terrapieno di Bar-
cola, una copertura sorretta da alcuni pali, perché 
il manufatto rappresenta un abuso edilizio-paesag-
gistico. E’ un duro colpo per l’attività del Gruppo, 
che ha bisogno di un ricovero per le tavole e per le 
altre cose necessarie allo svolgimento dell’attività. 
Purtroppo, non possiamo fare altro che rispettare 
l’ordine ricevuto.

Il Direttore della palestra e presidente del Gruppo 
Podistico Giorgio Bizjak, per motivi di salute, si 
accinge a lasciare gli incarichi. Ce lo ha comunicato 
per tempo per darci modo di trovare un sostituto, 
cosa che, sin d’ora, risulta molto difficile. Giorgio è 
ancora con noi e lo saluteremo al momento giusto. 
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Ed ora veniamo al Bagno Marino. Come sarà l’e-
state al nostro amato Bagno? Sicuramente in tono 
minore rispetto agli altri anni. Tutti conosciamo le 
norme limitative imposte agli stabilimenti balneari, 
alle quali non possiamo sfuggire, quali i controlli 
all’ingresso, il distanziamento di sicurezza, la sanifi-
cazione delle cabine e degli impianti igienici, le pro-
cedure per il servizio bar- tavola calda e quant’al-
tro ancora. 

Ci si augura che, con il passare del tempo e con 
l’arrivo del caldo, diminuiscano i pericoli per la 
salute, e qualche norma venga soppressa. Se la pre-
visione è corretta, potremo aprire in agosto e set-
tembre e poi ritrovarci ancora una volta, l’11 otto-
bre, per la Barcolana 2020. 

Ed ora un po’ di storia su quello che è successo in 
questi mesi. Noi abbiamo seguito attentamente ogni 
fase della pandemia per poter prendere le decisioni 
più opportune, che abbiamo divulgato attraverso 
la stampa locale con due interviste apparse su “Il 
Piccolo” ed una, in video, su “Triestecafe” (è scritto 
correttamente), la testata giornalistica on line nata 
nel 2016 per iniziativa di alcuni giovani. 

Il 6 marzo scorso, “Il Piccolo” è uscito con un titolo 
che esprimeva il nostro ottimismo sulle possibilità 
di una apertura regolare dello stabilimento: “Pro-
roga fino al 2033 per le concessioni degli stabi-
limenti di CRAL e Ferroviario – Esultano i circoli. 
Ora lavori di sistemazione delle strutture. Apertura 
della stagione balneare a fine maggio-inizio giugno”.

Diverso il tenore dell’articolo dd. 15 maggio scorso, 
con il titolo: “A Trieste CRAL e Ferroviario si arren-
dono. Impossibile aprire i nostri stabilimenti, norme 
e costi insostenibili”. Dichiaravo allora “… abbiamo 
420 tessere, sono però familiari e dunque le per-
sone che possono accedere sono, in teoria, presso-
ché il doppio, e si paga un abbonamento stagionale. 
Spiace per tutta la socialità del Circolo: penso alle 
signore e ai loro tornei di burraco, ai campi gioco 
dei bambini e a tutti i momenti insieme”.

“Coronavirus, anche il CRAL getta la spugna. Niente 
stagione 2020”, questo il titolo del video di “Trie-
stecafe”, in cui mi soffermo dettagliatamente sui 
motivi della chiusura ed esprimo tutto il mio ram-
marico per la perdita di questa stagione, cosa mai 
successa prima d’ora, nei settanta anni di storia del 
nostro stabilimento.

Prima di chiudere l’argomento, informo che già 
nel novembre del 2019 abbiamo avuto una segna-
lazione da parte dell’Autorità Portuale di alcune 
“criticità delle strutture portanti del fabbricato 
principale del Bagno Marino”. Cosa significa? Che 
bisogna fare dei lavori per mettere in sicurezza la 
struttura. Naturalmente stiamo lavorando anche 
su questo aspetto, che non è semplice, né finan-
ziariamente sostenibile. Siamo in stretto contatto 
con l’Autorità Portuale per risolvere il problema.

Ed ora, come si dice, le notizie dell’ultima ora. Il 5 
giugno eravamo riuniti nella sede del Gruppo Sci-
Montagna, in via von Bruck, per portare a termine 
questo numero del Notiziario e, attoniti, ci siamo 
soffermati sull’incredibile notizia data dai mezzi 
di informazione locale, riguardante la non validità 
della nomina, avvenuta nel 2016, del dott. Zeno 
D’agostino a Presidente dell’Autorità di Sistema 
Portuale del Mare Adriatico Orientale. All’origine, 
un provvedimento dell’Autorità Nazionale Anti-
corruzione, per incompatibilità tra la carica di Pre-
sidente dell’AP e quella di Presidente della Società 
Trieste Terminal Passeggeri. Abbiamo letto sul gior-
nale che i politici locali di tutti i partiti e quelli che 
hanno incarichi a Roma, si stanno muovendo per 
ridare al dott. D’Agostino, apprezzato e stimato da 
tutti, quello che una norma restrittiva gli ha tolto. 
E’ l’augurio che anche noi facciamo al dott. D’Ago-
stino, certi che lo riavremo nuovamente al vertice 
dell’Autorità Portuale.

Il 6 giugno apprendiamo che il dott. Mario Somma-
riva, Segretario Generale dell’ Autorità Portuale, 
è stato nominato, dalla ministra Paola De Micheli, 
Commissario Straordinario per dare continuità al 
lavoro del Presidente, così bruscamente interrotto. 
Auguriamo buon lavoro al dott. Sommariva.

“Anno bisesto anno funesto”, dice un vecchio 
detto popolare. Speriamo che vada meglio nei 
prossimi mesi. 

Con questo augurio, prima di salutarvi, vista la diffi-
coltà del momento di comunicare, vi invito a consul-
tare il nostro sito www.cralportotrieste.com 
per avere le notizie in tempo reale.

Vi auguro, per quanto possibile, una buona estate e 
vi invio i miei più calorosi saluti.

Lorenzo Deferri 
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GRUPPO WINDSURF

Cari soci, dopo mesi di silenzio, tutti sappiamo il perché, sono lieto di porgervi un cordiale saluto, nella 
speranza che abbiate superato bene la prova del Coronavirus.

Il presidente del CRAL, Lorenzo Deferri, ha già scritto, alla pagina 3, in merito alla notifica fattaci dai Vigili 
Urbani di smontare la tettoia, che si trova presso la nostra sede operativa al terrapieno di Barcola. Il 
provvedimento è giunto come un fulmine a ciel sereno e, inutile dire, ci porta un bel danno, sia dal punto 
di vista economico che operativo. Ovviamente, seppur a malincuore, dobbiamo ottemperare a questo 
obbligo, rimetterci al lavoro e riorganizzarci per continuare l’attività. 

Desidero informarvi che, nel mese di giugno, non appena le norme sull’emergenza sanitaria ce l’hanno per-
messo, abbiamo ripreso, pur con le limitazioni d’obbligo, l’attività al terrapieno di Barcola. Una delle limitazioni 
è quella del divieto di assembramento, per cui ritengo difficile che si possa realizzare la tradizionale festa di 
Ferragosto.  Nutro, invece, maggiori speranze per la Barcolana, quando, se tutto andrà bene, ci riuniremo in 
amicizia e in serena allegria, nella speranza che il buon vento si porti via tutte le preoccupazioni di questi mesi.

Anche la nostra segreteria ha riaperto i battenti con i consueti orari, lunedì e mercoledì dalle 17:00 alle 19:00. Vi 
raccomando l’uso della mascherina e l’osservanza delle norme che si trovano all’ingresso, in via K.L. von Bruck 5.

Per ora vi saluto calorosamente, ed in attesa di rivederci vi auguro buona estate.

Il presidente Walter Plossi

C’ERA UNA VOLTA LA SEZIONE CORALE 

I soci più giovani forse non sanno che per parecchi anni il CRAL ha avuto una Sezione Corale. Dal 1976 
al 1991 si chiamava “Coro Valrosandra”, per poi diventare, nel 1992, Sezione Corale “Claudio Noliani”, in 
omaggio al grande maestro triestino. Nel 1995 la Sezione è stata trasformata in Gruppo Corale, come 
tutte le altre Sezioni del CRAL al cui interno c’erano dei soci aggregati.

Perché questa informazione? Perché all’inizio di giugno è deceduto Enzo Dezzoni, che era stato, nel 
1992, l’artefice del rinnovamento della Sezione, portando nuove idee, programmi, coristi e nuovi entu-
siasmi. Dezzoni è stato presidente, sia della Sezione che del Gruppo Corale ed ha saputo tenere alto il 
nome del CRAL con concerti di alto livello, tenutisi a Trieste e fuori Regione, a fianco di cori prestigiosi. 
Memorabili sono stati i concerti tenutisi alla sala Tripcovich il 25 e 26 ottobre 1994, in occasione del qua-
rantennale del ritorno di Trieste all’Italia e quello del 28 marzo 1998, con la partecipazione di sei cori, a 
conclusione delle manifestazioni per il cinquantenario del CRAL.

Purtroppo, a causa dei costi e della mancanza di ricambio di coristi, il Gruppo Corale, negli anni succes-
sivi al 1998, ha dovuto chiudere.

Il Consiglio Direttivo ed io siamo vicini alla famiglia di Enzo e inviamo le più sentite condoglianze.

Il presidente Lorenzo Deferri
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gruppo PODISTICO

Cari soci,

purtroppo, in questo numero di tuttoCRAL, non trovate l’elenco delle marce perché le federazioni non 
ce l’hanno fornito, a causa del blocco delle attività conseguenti al COVID-19. Fortunatamente, abbiamo 
fatto in tempo ad effettuare la nostra tradizionale marcia della Merla, e ringrazio l’amico Giorgio Grassi, 
che ha fatto una bella sintesi della manifestazione.

Nella pagina “Il Presidente Informa” avete trovato la comunicazione del mio desiderio di mettermi “a 
riposo”. L’ho comunicato per tempo, per dare la possibilità al presidente Deferri di trovare un sostituto. 
Per il momento vi saluto da Presidente e vi auguro una buona estate. Con i più cordiali saluti.

Il presidente Giorgio Bizjak

26 GENNAIO 2020, CAMPESTRE DELLA MERLA

Località Campo Sacro di Prosecco

Si è svolta, domenica 26 gennaio 2020, la consueta corsa della Merla, 
giunta alla sua 22.a edizione, valida per il campionato sociale del 
Gruppo Podistico.

Tracciato di circa 7 km, interamente nel bosco, segnato magistral-
mente dal socio Boris Trampuz, a cui va il nostro ringraziamento.

Mattinata umida, ma risparmiata dalla pioggia che incombeva sulla 
zona di Campo Sacro. Ai partecipanti, meno numerosi dell’anno passato, ma animati da un sano spirito di 
competizione e di amicizia, è stata regalata una maglietta ricordo con il logo del Gruppo.

Per la parte agonistica si è classificata, Prima Merla, la socia Daniela Travan, e, per i maschi, Primo Merlo, 
il socio Matteo Gerli, rispettivamente con il tempo di 46 minuti, 20 secondi e 30 minuti, 17 secondi.

La bella giornata si è conclusa, dopo un ricco ristoro preparato dai soci e dagli ospiti.

Giorgio Grassi
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gruppo BALLI

SALUTO DEL COMMISSARIO

Cari soci,

anche noi, come gli altri Gruppi del CRAL, abbiamo dovuto interrompere ogni attività a causa del Coro-
navirus. Cogliamo l’occasione che ci viene fornita da tuttoCRAL per farvi giungere, oltre ai saluti, alcune 
informazioni per colmare il vuoto di notizie degli ultimi mesi.

L’ultimo evento che abbiamo potuto realizzare, prima della chiusura imposta dal Governo, il lockdown, è 
stato il ballo di Sabato Grasso, il 22 febbraio e, andando a ritroso, il ballo mascherato dei bambini, due 
giorni prima, il 20 febbraio (v. foto alle pagine successive), nonché i balli sociali del sabato sera.

 Dedico qualche parola di più al veglione di Capodanno, credo l’evento più importante del nostro Gruppo, 
sia per l’aspetto organizzativo che per le aspettative di tutti i partecipanti di godere una serata speciale, 
propiziatrice di beni e di salute per l’anno nuovo. Quindi, anche quest’anno, sala con atmosfera frizzante,  
buona musica, menu insolito, eleganza dei partecipanti, voglia di divertirsi e soci contenti.

Desidero sottolineare che le manifestazioni hanno potuto essere realizzate, grazie alla buona volontà e 
allo spirito di servizio di Mario Abascia, al quale siamo tutti grati. 

Quale Commissario, ho a cuore le sorti del Gruppo, che ho seguito da vicino, nel corso di decenni. 
Purtroppo, ci sono poche speranze di poter continuare l’attività se non troviamo dei collaboratori. In 
autunno, con la riapertura dei lavori, faremo una nuova verifica della situazione e, se nessuno è disposto a 
candidarsi nel direttivo, o a dare qualche piccolo contributo per mandare avanti l’organizzazione, saremo 
costretti a chiudere. Siamo in tanti a non voler arrivare a questo atto estremo, e allora, cari soci, corag-
gio, fatevi avanti.

Cordiali saluti, buona estate e arrivederci,

Aldo Capitanio 

20 FEBBRAIO 2020, CARNEVALE DEI BAMBINI

Arriva febbraio, mese corto spartiacque tra l’inverno e la primavera, arriva a Trieste il Carnevale, da sem-
pre una meravigliosa festa per grandi e piccini. Muggia, Servola, la sfilata in centro, un giro in piazza Unità, 
ma per i più piccoli è la festa in maschera del CRAL a fare da padrona. Con il suo sapore familiare e i 
colori di altri tempi soddisfa però a pieno le esigenze più attuali. Un luogo sicuro, caldo e sereno dove i 
bambini, dai più piccoli fino all’età scolare possono, assieme a genitori e nonni, mascherarsi, giocare, bal-
lare, non pensando a niente che non sia divertirsi incarnando lo spirito del Carnevale. Chi ascolta la band 
suonare fantasticando sulle note, chi partecipa vivamente all’animazione, chi balla, gioca con gli amichetti, 
i molti semplicemente nuotano a terra tra i coriandoli, per poi raccoglierli e farli volare in una pioggia di 
colori. Urla, risate, voci che si mescolano e, per un momento, mi ricordano i passati CRAL, lo spirito è 
rimasto lo stesso anche con l’inevitabile cambiare dei tempi. Siamo già alla consegna del regalino, i bam-
bini sorridenti e soddisfatti si preparano ad uscire, e, con un lento che la band ci regala come chiusura 
della serata, ci si saluta con un tacito arrivederci al prossimo anno.

Arrivati a casa ci son da togliere i coriandoli dai vestiti, dai capelli, dalle tasche, ma quello che non si riesce a 
togliere è l’emozione di questa giornata. Un grazie speciale a chi ogni anno lavora perché questo sia possibile.

Giampietro Gherbassi

Un saluto anche da mia moglie Marinella, i tre piccoli Pietro, Giacomo, Francesco e da nonno Giampaolo
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GIOVEDI’ 20 FEBBRAIO 2020

BALLO SOCIALE MASCHERATO DEI BAMBINI
SALA VICTORIA DEL CRAL ALLA STAZIONE MARITTIMA
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LETTERA DEL PRESIDENTE 
DEL GRUPPO PESCA AI SOCI

Cari Amici,

innanzittutto, spero che questa mia lettera trovi tutti voi in buona salute, dopo le restrizioni dovute alla 
nota pandemia che ci ha privato, tutti e per lungo tempo, della libertà di movimento, del sorriso dei nostri 
amici, delle attività sociali del nostro CRAL.

Rispettando il nostro impegno per il 2020, avevamo programmato tante belle iniziative in vostro favore, 
molte delle quali tradizionali, come la Santa Pasqua a Parenzo, la gara di pesca “Orada”, il tour dell’O-
landa per la fioritura dei tulipani ed il viaggio a Roma con i castelli romani, che aveva visto confermata la 
vostra massiccia partecipazione.

Improvvisamente, tutto il nostro entusiasmo si era spento, per rispettare, come tutti, le disposizioni mini-
steriali, relative all’emergenza sanitaria, obbligandoci alla chiusura della nostra sede alla Stazione Marit-
tima, lasciando sospese diverse posizioni dei soci che riguardano gli anticipi alle varie iniziative e che 
devono essere pianificate.

Per questo motivo, in attesa del ritorno alla totale normalità della nostra vita quotidiana, abbiamo deciso, anche 
confortati dai dati virologici aggiornati e grazie alla sensibilità del nostro CRAL, di aprire la segreteria provvi-
soria del “Gruppo Pesca”, presso gli uffici della palestra sociale, in via Von Bruck 5 (Torre del Lloyd) con orario:

martedì e giovedì dalle 16:00 alle 18:00

per la regolarizzazione dei sospesi e per prendere visione delle prossime iniziative, ad iniziare dal ponte 
di novembre, che avrà luogo dal 29 ottobre al 1° novembre 2020, presso l’hotel Laguna Molindrio di 
Parenzo, per poi seguire con l’esplosivo Capodanno ad Umago.

Fidando, come sempre, nel vostro esemplare comportamento, al vostro arrivo presso gli uffici della pale-
stra vi chiediamo di rispettare le distanze predisposte, onde evitare assembramenti.

Buona vita a tutti,

Bruno Vizzaccaro

Nota: per eventuali comunicazioni, si prega di interpellare Giuliano Pugliese, cell. 3396603995 oppure 
Bruno Vizzaccaro, cell. 3471385622

gruppo PESCA

Parenzo
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CARNEVALE A ROVIGNO
21-22-23 FEBBRAIO 2020
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gruppo SCI-MONTAGNA

Dopo il lungo periodo di chiusura dovuto al Coronavirus, che ci ha fatto perdere la bella stagione primave-
rile, siamo arrivati alle porte dell’estate, in tempo per programmare le sospirate vacanze estive, durante 
le quali dimenticare, almeno per una settimana, i problemi della vita quotidiana, e soprattutto le martel-
lanti e preoccupanti notizie relative al decorso del virus, che hanno riempito le nostre giornate nei tre 
mesi di chiusura di quasi tutte le attività.

Come sempre il Gruppo Sci-Montagna cerca di venire incontro alle esigenze dei propri soci, proponendo 
dei soggiorni in alberghi che offrano il massimo conforto senza dover spendere poi tanto, cosa non da 
poco considerando il difficile momento che stiamo vivendo.

Le località montane che vengono offerte sono:

• San Candido, Prato alla Drava, San Vigilio di Marebbe, Dobbiaco in Alto Adige

• Rocca Pietore nel comprensorio del Civetta e della Marmolada

• Val Badia

• Passo del Tonale-Ponte di Legno

E’ quanto mai utile ricordare agli interessati, essendo il numero delle stanze e degli appartamenti messi 
a nostra disposizione limitato e ben definito, di non attendere troppo per prenotare la propria vacanza.

Il Consiglio Direttivo del CRAL ha deliberato di riconoscere a tutti i soci di diritto, e loro familiari a 
carico, un contributo dello 0,50 che viene erogato una sola volta nel corso dell’anno e viene prelevato 
dal Fondo Speciale per le Attività del Tempo Libero; per rendere più competitive e convenienti tali facili-
tazioni, per tutti i soci in attività di servizio viene aggiunta la possibilità di rateizzare la spesa con comode 
rate mensili (massimo sei) da trattenere dalla busta paga, previo versamento all’atto della prenotazione 
di un modesto acconto a titolo di caparra.

Prenotazioni ed informazioni presso la Segreteria del Gruppo, lunedì, mercoledì, venerdì dalle 17:00 
alle 19:00.
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SETTIMANA BIANCA SAN CANDIDO, 25 GENNAIO – 1 FEBBRAIO 2020

Quest'anno, nonostante tutto, ce l'abbiamo fatta! La tanto attesa settimana bianca è partita in tempo.

Siamo arrivati alla spicciolata accolti dai nostri amici Sonia e Roberto, in una giornata quasi primaverile.

E tale aria è stata percepita per tutta la settimana ma, nonostante la mancanza di neve, per la gioia degli 
sciatori le piste sono state ben innevate e ben mantenute.

Non sono mancate le due serate di tombola, la prima con piccole cifre vinte come segue: terno Lorenzo 
Deferri, quaterna Elisabetta Olivo, cinquina Giulia Vallon e tombola Renzo Gabrielli.

La seconda serata di tombola, offerta da vari sponsor, si è svolta con i seguenti risultati: terno, Filippo Piga-
glia (un giorno di noleggio sci, Papin Sport); prima quaterna, Filippo Pigaglia (Acquafun per family); seconda 
quaterna, Alessandra Albanese (un giorno di noleggio sci, Papin Sport e Bar Rudy, coppa gelato); prima 
cinquina, Walter Lantier (set sci per una settimana); seconda cinquina, Filippo Pigaglia (3 giorni scuola sci); 
tombola, Renata Michelini (soggiorno al Capriolo per una settimana).

Esilarante la prestazione di Elisabetta che, con il suo com-
plesso, ci ha emozionato con la sua meravigliosa voce e deli-
ziato con l’ottima musica, incantando e coinvolgendo tutti i 
ragazzini presenti.

Personalmente, non potendo calpestare con gli sci le piste, 
mi sono mosso alla scoperta delle note bellezze del terri-
torio visitando San Candido, Brunico, un’incantevole passeg-
giata sul lago ghiacciato di Braies e il sentiero che costeg-
gia il fiume Drava, lungo ben 749 km dalla Sella di Dobbiaco 
alla confluenza col Danubio, dove, esterrefatto ed emozionato, 
ho intravisto e fotografato un airone cinerino (vedi foto). Alla 
sera tutti a cena deliziati dagli ottimi piatti del cuoco, che ben 
conosciamo.

Sabato, fine della settimana; dopo aver salutato i nostri amici, 
tutti a casa. Arrivederci al prossimo anno.

Omero Bigi

CORAGGIO… SI VA AVANTI!!!

Tutto quanto ha portato con sé il Coronavirus ci ha rattristati notevolmente, dal momento che la mag-
gior parte delle attività da noi proposte mira a promuovere l’amichevole relazione con gli altri attraverso 
l’organizzazione di eventi che prevedono la partecipazione di molte persone; tuttavia non abbiamo mai 
abbandonato lo “spirito di squadra” che sempre ha contraddistinto il nostro Gruppo in tutti questi anni 
e che, anche negli attuali frangenti, ci aiuta a proseguire fiduciosi nel nostro lavoro.

Purtroppo non abbiamo potuto portare a termine alcune manifestazioni a suo tempo programmate e 
precisamente: la gara sociale prevista per l’8 marzo e, pertanto, anche il week-end presso l’Hotel Cen-
trale di Auronzo; la tradizionale manifestazione di chiusura dell’anno sociale; il soggiorno nei giorni 5-6-7 
giugno 2020 a San Candido, all’hotel Capriolo.

Sono informazioni che sinceramente non avremmo voluto dare, ma siamo convinti della validità del 
motto: CORAGGIO… SI VA AVANTI!!! Guardiamo al futuro con rinnovata fiducia. Intanto auguri di 
buona estate da tutto il nostro Direttivo,

Riccardo Milani
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SETTIMANA BIANCA SAN CANDIDO
25 GENNAIO – 1 FEBBRAIO 2020

Renata Michelini, vincitrice della tombolaElisabetta ed i suoi musicisti

Il gruppo dei partecipanti all'interno dell'Hotel Capriolo
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Boccaccio e la peste del 1348
Edoarda Grego

I confronti sono sempre utili: rinnovano cono-
scenze che credevamo dimenticate, attualizzano 
fatti che pensavamo obsoleti e li rimettono in 
pista. Risvegliano in noi certi neuroni che teme-
vamo dismessi. La rilettura del "Proemio" del Deca-
meron, in questo particolare periodo, ha fatto per 
me tutto questo e spero possa farlo anche per 
tante altre persone. Come tutti sappiamo, inizia 
con un’analisi acuta, lucida e sgomenta della tre-
menda peste del 1348 che, partita dall’Oriente, si 
era estesa e allargata a tutta Europa. Due erano le 
cause immaginate: la prima, una sfavorevole con-
giunzione planetaria (forse a questa si accostereb-
bero volentieri i “terrapiattisti”), che era conside-
rata valida anche al tempo della peste del 1629-30, 
quando Don Ferrante, studioso aristotelico sati-
reggiato da Manzoni, morì di peste, negando il con-
tagio, e “prendendosela con le stelle”, ossia con 
la congiunzione maligna di Giove e Saturno; la 
seconda, una severa punizione celeste per le gravi 
colpe degli uomini, e delle donne, ovviamente, qui 
non si fanno disuguaglianze. Questa seconda ipo-
tesi potremmo accettarla tutti, anche oggi, specie 
se pensiamo alle nostre colpe nei riguardi del pia-
neta Terra. Sia come sia, la peste dilagò a Firenze, 
nonostante i saggi provvedimenti emanati (divieto 
di entrata agli infermi, distruzione di immondizie e 
altre impurità), i buoni consigli dei medici e le molte 
processioni (!). “Pareva che nulla valesse”. Quasi 

tutti gli appestati morivano, tanto che alla fine si 
contarono centomila morti, dove non si pensava 
che la città potesse contenerne tanti. Quello che 
accora di più Boccaccio è il vedere che la pesti-
lenza annulla tutti i vincoli familiari, anche i più 
stretti, tanto da lasciare i malati soli a languire e a 
morire - oggi purtroppo succede lo stesso, ma per 
ovvi, anche se dolorosi, motivi di sicurezza - senza 
una mano cara a tenere la mano di chi sta per fare 
il grande passo, senza il conforto di un parente, di 
un prete. Altro aspetto penoso, molto attuale, l’as-
senza di degne esequie. Unica differenza: la fossa 
comune, allora, l’incenerimento ora, ma dove? e 
senza presenze familiari?

“In cotanta miseria” (a Firenze, nel 1348) uno spi-
raglio di speranza: un gruppo di sette fanciulle, ami-
che o parenti fra loro, rimaste sole a causa della 
peste, si incontrano in Santa Maria Novella e deci-
dono di andarsene dalla città ammorbata e di rifu-
giarsi in una villa di conoscenti rimasta deserta, 
assieme a tre giovani “discreti e valorosi”. Se ne 
vanno per “diletto e riposo”, attente che “noia e 
scandalo non ne segua”!. Pampinea, la più saggia, 
spiega a tutti e dieci i motivi di questa decisione: 
“Se restiamo qui, senza più amici o parenti da assi-
stere, schiacciati dall’orrore e dal terrore, in questa 
misera città ormai disumana e angosciosa, non riu-
sciremo a riprendere le nostre buone e sane abi-
tudini, a vivere la nostra giovinezza”.

E’ un inno, gioioso, ma responsa-
bile e consapevole, alla vita vera.

E’ un progetto di vita per il 
futuro, quello che tutti e tutte 
dovremmo cercare di elaborare, 
quando “tristezza e noia” ten-
tano di afferrarci e abbatterci. 
Qualcosa di utile al prossimo, 
ma anche di piacevole per noi, 
ne abbiamo bisogno. Per aiutare 
gli altri e aiutare il pianeta, dob-
biamo essere forti, anche nello 
spirito. Perciò, animo, diamoci da 
fare!
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Sabato 13 giugno 2020, alle ore 12:00, Trieste si è presentata in maniera massiccia, in piazza dell’Unità d’Italia, alla 
manifestazione organizzata dai portuali triestini contro il provvedimento dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, che 
ha fatto decadere il presidente dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, dott. Zeno D’Agostino.  
Le immagini non hanno bisogno di commento e sono la testimonianza dell’apprezzamento e della solidarietà della 
città nei confronti del Presidente.

Foto Giorgio Alessio

Trieste per Zeno


